
 
CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA AL 4° TRIMESTRE 2014 
Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia. 
Elaborazioni a cura dell’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Brescia. 
 

L’indagine trimestrale sui principali indicatori congiunturali dell’industria manifatturiera bresciana 

ha coinvolto nel quarto trimestre 2014 220 imprese della provincia, pari a una copertura 

campionaria del 107,84%. Nell’ultimo periodo dell’anno il comparto manifatturiero bresciano fa 

registrare una variazione congiunturale destagionalizzata del +0,12%, segnando un ulteriore 

rallentamento sul trimestre precedente, quando la crescita aveva toccato lo 0,44%. Il dato 

tendenziale è migliore, ma anch’esso in decelerazione, ed è pari al +0,46%. Il risultato è superiore a 

quello medio regionale (+0,19%). A livello provinciale Brescia si colloca fra le nove province 

lombarde che hanno fatto registrare una crescita. In termini tendenziali cresce la produzione delle 

grandi e delle medie imprese, rispettivamente +0,19% e +1,27%; negative le piccole: -0,12%. La 

disaggregazione settoriale rivela il contributo positivo del settore tessile (con una variazione 

tendenziale pari al +23,14%), seguito dalla chimica (+5,32%), dalla siderurgia (+3,04%) e dalla 

meccanica (+2,09%). Negativa la dinamica degli altri settori, particolarmente quella dei mezzi di 

trasporto (-8,79% sullo stesso trimestre dell’anno precedente), degli alimentari (-8,40%), della 

gomma-plastica (-5,56%), dei minerali non metalliferi (-3,15%) e dell’abbigliamento (-2,75%). 

Aumenta leggermente il tasso di utilizzo degli impianti che si attesta al 70,48%, contro il 69,60% 

del trimestre precedente. 

 



 

 
 
FATTURATO 
Il fatturato totale registra una variazione congiunturale positiva pari al +0,37%, ma in rallentamento 

rispetto al trimestre precedente, quando la crescita si era attestata a +1,08%. Rimane positiva la 

performance del fatturato estero (+0,99%), che ha dato un contributo essenziale alla dinamica 

complessiva. Negativa, anche se in misura minima, la variazione della componente interna (-

0,03%). Dal confronto con lo stesso trimestre del 2013 emerge un incremento complessivo 

dell’1,34%, determinato dalla crescita più robusta della componente estera (+3,61%). La quota 

dell’export sul fatturato si contrae nel trimestre attestandosi al 39,10%. 



 
ORDINI  
Segno negativo per gli ordinativi totali che registrano una contrazione su base annua dell’1,19%, 

condizionati dalla diminuzione sia degli ordinativi esteri (-0,30%), sia, soprattutto, dal calo di quelli 

interni: -1,76%. Nel trimestre gli ordinativi totali sono calati dello 0,30%: -0,45% gli ordini interni, 

-0,07% quelli esteri. 

 
 



OCCUPAZIONE  
 
L’occupazione nel comparto manifatturiero conferma una dinamica negativa. La variazione rispetto 

al terzo trimestre 2014 è, infatti, pari al -0,36%. In confronto allo stesso trimestre dell’anno 2013 la 

diminuzione è dell’1,0%. Aumenta nuovamente il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni 

ordinaria in relazione all’incidenza sul monte ore trimestrale (2,47% contro l’1,58% del trimestre 

precedente). Trend in crescita anche per le imprese utilizzatrici passate al 20,0% dei casi contro il 

17,35% del terzo trimestre. 

 
  
 
 
PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO TRIMESTRE 
 

Per i primi mesi del 2015 le prospettive degli imprenditori bresciani intervistati sono più 

ottimistiche rispetto a quelle dei trimestri precedenti. Rimangono negative, anche se con minore 

intensità rispetto agli ultimi mesi del 2014, per gli ordini interni. Attese positive si registrano per 

quanto riguarda l’andamento della produzione, degli ordinativi esteri e dell’occupazione. I 

principali settori per cui sono previsti aumenti di produzione sono mezzi di trasporto, tessile e carta-

editoria e gomma-plastica. 



 

 

 

 


